
Coronavirus. Il decreto legge
con  le  misure  straordinarie
in  materia  di  giustizia
(compresa quella tributaria)
Nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria di domenica,
8 marzo 2020, n. 60, pubblicato il decreto-legge 8 marzo 2020,
n.  11,  recante:  «Misure  straordinarie  ed  urgenti  per
contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere
gli  effetti  negativi  sullo  svolgimento  dell’attività
giudiziaria»

Terzo  settore,  dai
Commercialisti  le  norme  di
comportamento  dell’organo  di
controllo  (in  bozza  per
consultazione)
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato in
consultazione fino al 26 marzo 2020 le “Norme di comportamento
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore”. Ogni
interessato può trasmettere le proprie osservazioni fino a
tale  data  alla  casella  di  posta  elettronica
normeOCETS@commercialisti.it.
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Lotteria degli scontrini, le
regole  |  Per  la  prima
estrazione appuntamento al 7
agosto 2020
Pronte  le  istruzioni  per  partecipare  alla  lotteria  degli
scontrini, il concorso a premi collegato al nuovo “scontrino
elettronico”.  Dall’1°  luglio  2020,  tutti  i  cittadini
maggiorenni  e  residenti  in  Italia  potranno  partecipare
effettuando un acquisto di importo pari o superiore a 1 euro
ed esibendo il loro codice lotteria. Per ottenere il codice
lotteria basterà inserire il proprio codice fiscale nell’area
pubblica del “portale lotteria” che sarà disponibile a partire
dalle ore 12,00 del 9 marzo 2020. Una volta generato, il
codice potrà essere stampato su carta o salvato su dispositivo
mobile  (telefoni  cellulari,  smartphone,  tablet,  ecc.)  e
mostrato  all’esercente.  Per  ogni  scontrino  elettronico
trasmesso  all’Agenzia  delle  Entrate  il  sistema  lotteria
genererà un determinato numero di biglietti virtuali. In fase
di avvio saranno previste estrazioni mensili con 3 premi al
mese pari a 30mila euro ciascuno e una estrazione annuale con
un  premio  pari  a  1  milione  di  euro.  La  prima  estrazione
mensile sarà effettuata venerdì 7 agosto 2020. Le successive
estrazioni mensili avverranno ogni secondo giovedì del mese. A
partire dal 2021, inoltre, verranno attivate anche estrazioni
settimanali con 7 premi del valore di 5mila euro ciascuno. I
premi  della  lotteria  non  saranno  assoggettati  ad  alcuna
tassazione. Partecipando al concorso si contribuirà in maniera
attiva alla riduzione del gap tra l’Iva potenziale e quella
incassata dallo Stato e al miglioramento dei servizi offerti
alla  collettività.  Tutte  le  regole  sono  contenute  in  un
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Provvedimento  dei  Direttori  dell’Agenzia  delle  Entrate  e
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

Coronavirus.  Commercialisti,
sospendere  in  tutta  italia
processi  tributari  e
procedimenti di adesione
“Il  diffondersi  della  situazione  di  emergenza  legata  al
Coronavirus impone anche per i processi tributari il rinvio di
ufficio delle udienze già fissate nonché una moratoria sulla
fissazione  di  nuove  udienze  e  la  sospensione  di  tutti  i
termini processuali. Un provvedimento che deve riguardare non
solo i contribuenti o i professionisti aventi sede nei comuni
delle cosiddette zone rosse, ma quelli di tutto il territorio
nazionale”.  E’  quanto  afferma  il  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.

Coronavirus  Covid-19:  in
Gazzetta il decreto-legge con
misure urgenti per famiglie,
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lavoratori e imprese
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 53 del
2 marzo 2020, il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante:
«Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

In Gazzetta il decreto-legge
“Milleproroghe” convertito in
legge
Il decreto-legge prevede la proroga di una serie di termini
legislativi  e  varie  disposizioni  sostanziali  in  materia
finanziaria, di organizzazione di pubbliche amministrazioni
e magistrature.

Nella  conversione  in  legge  sono  state  apportate  alcune
modifiche  rispetto  al  testo  inizialmente  presentato  dal
Governo. Di sicuro interesse il differimento della nomina
dei revisori per le “nano imprese”.

In particolare, il comma 6-sexies, introdotto dalla legge di
conversione n. 8 del 28 febbraio 2020, nell’articolo 8, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, prorogato alla data
di  approvazione  dei  bilanci  relativi  all’esercizio  2019,
anziché al 16 dicembre 2019, il termine entro il quale le
società a responsabilità limitata e le società cooperative
sono tenute alla prima nomina del revisore o degli organi di
controllo.

Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 379 del o
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decreto legislativo n. 14 del 2019, come modificato dal
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, conv. con mod.,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8:

«3. Le società a responsabilità limitata e le società
cooperative costituite alla data di entrata in vigore del
presente articolo, quando ricorrono i requisiti di cui al
comma  1,  devono  provvedere  a  nominare  gli  organi  di
controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare
l’atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni di cui
al  predetto  comma  entro  la  data  di  approvazione  dei
bilanci relativi all’esercizio 2019, stabilita ai sensi
dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile. Fino
alla  scadenza  del  termine,  le  previgenti  disposizioni
dell’atto costitutivo e dello statuto conservano la loro
efficacia anche se non sono conformi alle inderogabili
disposizioni  di  cui  al  comma  1.  Ai  fini  della  prima
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2477
del codice civile, commi secondo e terzo, come sostituiti
dal comma 1, si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la
scadenza indicata nel primo periodo».

 

Link al testo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
conv. con mod., dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  proroga  di  termini
legislativi,  di  organizzazione  delle  pubbliche
amministrazioni,  nonché  di  innovazione  tecnologica».  (In
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 51 del 29-febbraio
2020 – Supplemento ordinario n. 10)

(Link sito web: www.gazzettaufficiale.it)
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Coronavirus:  firmato  il
decreto  per  sospensione
versamenti  e  adempimenti
tributari
Il ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri,
ha  firmato  il  decreto  ministeriale  che  interviene  sugli
adempimenti a carico dei contribuenti residenti nelle zone
interessate  dal  Decreto  della  Presidenza  del  Consiglio,
recante Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza dal virus Covid-19.

Vengono sospesi i versamenti delle imposte, delle ritenute e
gli adempimenti tributari per i contribuenti e le imprese
residenti o che operano negli undici comuni interessati dalle
misure di contenimento del contagio da Coronavirus.

La sospensione riguarda anche le cartelle di pagamento emesse
dagli  agenti  della  riscossione  e  quelli  conseguenti  ad
accertamenti esecutivi.

Corona  Virus:  le  misure
adottate  dall’Agenzia  delle
Entrate  e  Agenzia  Entrate-
Riscossione.  Chiuso  lo
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sportello  di  Codogno  (LO)
delle  Entrate  e  quello  di
Lodi  di  Riscossione  –  
Servizi  On  line  disponibili
H24
In  relazione  all’emergenza  sanitaria  derivante  dalla
diffusione  della  COVID-19  (Coronavirus),  e  in  osservanza
delle disposizioni adottate dal Consiglio dei Ministri e
dell’ordinanza del Ministero della Salute di concerto con il
Presidente  della  Regione  Lombardia,  lo
sportello dell’Agenzia di Codogno (LO), con sede in Via Roma
35, rimarrà chiuso a partire da lunedì 24 febbraio e fino a
nuova comunicazione.
Analoga chiusura interesserà lo sportello di Lodi di Agenzia
entrate – Riscossione ubicato in Corso Umberto I, 25.

Inoltre,  in  considerazione  della  sospensione  dallo
svolgimento  delle  attività  lavorative  dei  dipendenti
dell’Agenzia  delle  Entrate  e  di  Agenzia  Entrate  –
Riscossione che lavorano, o che sono residenti o domiciliati
nei comuni di Codogno, Castiglione d’Adda, Casalpusterlengo,
Fombio, Maleo, Somaglia, Bertonico, Terranova dei Passerini,
Castelgerundo e San Fiorano, in Provincia di Lodi, e nel
comune di Vo’ Euganeo, in Provincia di Padova, i servizi
delle Agenzie erogati presso gli uffici e gli sportelli
ubicati  in  Lombardia  e  Veneto  potrebbero  subire  dei
rallentamenti. A tal fine si invitano tutti gli utenti ad
utilizzare i servizi telematici delle Entrate. 

I  servizi  fiscali  offerti  dall’Agenzia  delle  Entrate  e
da Agenzia Entrate-Riscossione senza previa registrazione
degli utenti sono i seguenti:
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Richiesta  del  duplicato  Tessera  Sanitaria  e  Codice
Fiscale
Calcolo del bollo in base alla targa o ai dati del
veicolo e controllo dei pagamenti
Calcolo  dell’addizionale  erariale  sulle  tasse
automobilistiche (superbollo)
Calcolo  delle  rate  in  seguito  a  controllo
automatizzato e formale delle dichiarazioni
Calcolo degli importi per la tassazione degli atti
giudiziari
Compilazione e stampa del modello F23
Controllo dei contrassegni telematici
Controllo delle partite Iva comunitarie
Verifica del codice fiscale
Verifica della partita Iva
Verifica  dei  documenti  con  “glifo”  inviati
dall’Agenzia
Verifica ricevuta dichiarazione di intento
Prenotazione appuntamenti
Prenotazione di richiamata
Elimina code online
Ricerca  del  codice  identificativo  dei  contratti  di
locazione
Ricerca professionisti abilitati all’apposizione del
visto di conformita’
Trova l’ufficio

Per Agenzia Entrate – Riscossione

Effettuare i pagamenti on line
Prenotare un ticket da utilizzare presso gli sportelli
Trovare lo sportello più vicino

Chi dispone del Pin dell’Agenzia delle Entrate, della carta
nazionale servizi o di Spid o dell’Inps limitatamente ai
servizi di Riscossione può inoltre accedere ad un’ulteriore
gamma di servizi come:

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/RichiestaDuplicatoWeb
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/RichiestaDuplicatoWeb
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/bollo/calcolo/RichiestaPagamentoSemplice.htm
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/bollo/calcolo/RichiestaPagamentoSemplice.htm
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/bollo/pagamenti/InterrogazionePagamenti.htm
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https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/tassazioneattigiudiziari/registrazione.htm?passo=0
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/tassazioneattigiudiziari/registrazione.htm?passo=0
https://f23online.agenziaentrate.gov.it/F23/sceltaTipoPag.do?metodo=init
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/valoribollati/index.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/?locale=it
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerificaCF/
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerificaPIVA/
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerGlifo/IVerificaGlifo.jsp
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerGlifo/IVerificaGlifo.jsp
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerIntent/VerificaIntent.do?evento=carica
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/cup/index.htm
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/assistenza_telefonica/call_back/scheda.htm
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/ecol/prenotazionionline.htm?step_index=1&last_step=0&reset_session=1
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/locazione/index.htm
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/locazione/index.htm
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/abilitati730
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/abilitati730
https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/mappe/mappeg.php
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Contatti/e-ticket/
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Contatti/TrovaSportello/


FiscOnline – Per inviare la dichiarazione dei redditi,
registrare  un  contratto  d’affitto,  pagare  imposte,
tasse e contributi, comunicare le coordinate del conto
bancario  o  postale  per  l’accredito  dei  rimborsi,
accedere al Cassetto fiscale;
Civis – Servizio riservato agli intermediari abilitati
al servizio Entratel e ai contribuenti abilitati al
servizio Fisconline per assistenza sulle comunicazioni
di irregolarità, sugli avvisi telematici e le cartelle
di pagamento, richiesta modifica delega F24, istanze
autotutela locazioni, assistenza per controllo formale
della  dichiarazione,  assistenza  sulle  comunicazioni
per la promozione dell’adempimento spontaneo;
Dichiarazione  di  successione  telematica  –  La
dichiarazione di successione deve essere presentata
dagli eredi, dai chiamati all’eredità, dai legatari
entro  12  mesi  dalla  data  di  apertura  della
successione. La dichiarazione può essere presentata
direttamente  dal  contribuente  tramite  i  servizi
telematici o tramite un intermediario abilitato;
Siatel  –  Servizio  riservato  a  Comuni,  Regioni,  ed
altri  Enti  per  l’accesso  ai  dati  anagrafici,  alle
dichiarazioni dei redditi e agli atti del registro dei
contribuenti;
Docfa  e  Pregeo  sono  i  servizi  telematici  per  la
presentazione  degli  atti  di  aggiornamento  di
fabbricati e terreni predisposti dai professionisti
tecnici  abilitati  (architetti,  ingegneri,  agronomi,
geometri, periti edili).

Per Agenzia Entrate – Riscossione

Controlla la tua situazione per verificare le cartelle
a  partire  dall’anno  2000,  pagare,  controllare  le
rateizzazioni e le procedure in corso
Paga cartelle e avvisi
Rateizza il debito

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/index.jsp
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Servizi/ServiziTrasversali/Altri/Cassetto+fiscale/
https://lombardia.agenziaentrate.it/?id=14782
https://lombardia.agenziaentrate.it/?id=15003
https://lombardia.agenziaentrate.it/?id=14922
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/schede/fabbricatiterreni/aggiornamento+catasto+fabbricati+-+docfa/software+docfa+4004/indice+sw+docfa+4004
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/schede/fabbricatiterreni/aggiornamento+catasto+fabbricati+-+docfa/software+docfa+4004/indice+sw+docfa+4004
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Schede/FabbricatiTerreni/Aggiornamento+Catasto+terreni+-+Pregeo/Scheda+Info+Pregeo/?page=schedefabbricatieterreni
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Schede/FabbricatiTerreni/Aggiornamento+Catasto+terreni+-+Pregeo/Scheda+Info+Pregeo/?page=schedefabbricatieterreni
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/link-esterni/area_riservata
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Richiedi la sospensione se ritieni non dovuto quanto
richiesto in cartella

(Così,  comunicato  stampa  Agenzia  delle  entrate  del  23
febbraio 2020)

 

Triennio formativo 2020-2022.
Istruzioni  in  materia  di
formazione  continua  dei
revisori legali
Con  circolare  del  20  febbraio  2020,  n.  3,  la  Ragioneria
generale dello Stato illustra la disciplina della formazione
obbligatoria  per  i  revisori  iscritti  al  registro  della
revisione  legale  dei  conti  per  il  Triennio  formativo
2020-2022.

Bonus  nido.  Incrementato  il
contributo 2020 
La legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha incrementato,
a decorrere dall’anno 2020, l’importo del contributo per il
pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, nonché per l’introduzione di forme di
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supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini
al  di  sotto  dei  tre  anni,  affetti  da  gravi  patologie
croniche, portandolo fino ad un massimo di 3.000 € su base
annua per i nuclei familiari in possesso di ISEE minorenni
in corso di validità (riferito al minore per il quale è
richiesta la prestazione) fino a 25.000 €.

Per i nuclei familiari con un lSEE minorenni compreso tra
25.001 e 40.000 €, l’agevolazione potrà spettare in misura
pari a un massimo di 2.500 €.

Infine, spetterà l’importo minimo di 1.500 € nell’ipotesi di
ISEE minorenni oltre la predetta soglia di 40.000 €, ovvero
in assenza dell’ISEE.

La  domanda,  come  di  consueto,  deve  essere  presentata
attraverso i seguenti canali:

WEB – tramite il servizio on line dedicato accessibile
direttamente dal cittadino in possesso di un PIN INPS
dispositivo,  di  una  identità  SPID  o  di  una  Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) per l’accesso ai servizi
telematizzati dell’Istituto;
Contact  Center  multicanale  –  chiamando  da  telefono
fisso il numero verde gratuito 803 164 o da telefono
cellulare il numero 06 164164, a pagamento in base al
piano  tariffario  del  gestore  telefonico,  se  in
possesso  di  PIN;
Patronati – attraverso i servizi telematici offerti
dagli stessi, anche se non in possesso di PIN.

Coloro che hanno già presentato domanda di bonus nido nel
2019, invece, stanno ricevendo un sms che permetterà loro,
tramite accesso con PIN Inps, SPID, CNS o CIE, di confermare
o  modificare  i  dati  nella  domanda  precompilata
dall’Istituto, senza doverne riproporre una nuova per l’anno
2020.

Maggiori informazioni sono disponibili nella circolare Inps

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%2027%20del%2014-02-2020.htm


n. 27 del 14 febbraio 2020.

 

Precisazioni

 

Con  l’occasione,  si  ritiene  necessario  fornire  alcuni
chiarimenti sul bonus asili nido 2019, con riferimento agli
articoli di stampa relativi al mancato pagamento dei bonus
nido 2019 a causa dell’esaurimento dei fondi.

A tale proposito, l’Inps ribadisce che tutte le domande
correttamente presentate per il 2019 sono coperte da budget
e pertanto in corso di liquidazione, previa verifica delle
fatture inviate dai cittadini.

L’esaurimento del budget per il 2019, infatti, ha come unico
effetto l’impossibilità di presentare nuove domande per la
predetta  annualità  2019.  Sono  in  corso  accertamenti  su
eventuali  anomalie  riferite  a  singole  posizioni.  Si
sottolinea che, ai fini della corretta liquidazione della
prestazione, è necessario naturalmente aver inserito nella
domanda tutte le mensilità per le quali si richiede il
pagamento.  Il  sistema  procede  in  tal  modo  a  impegnare
correttamente le relative somme.

Si  ricorda  infine  agli  utenti  che  ancora  non  avessero
provveduto,  che  il  termine  ultimo  per  allegare  la
documentazione di spesa relativa alle domande di bonus nido
2019 è fissato al 1° aprile 2020. Tale tempistica viene
estesa altresì alle strutture private autorizzate. (Così,
comunicato stampa Inps del 17 febbraio 2020)

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%2027%20del%2014-02-2020.htm


Operazioni  documentate  con
fatture. Esclusi gli obblighi
di memorizzazione e invio dei
corrispettivi giornalieri
Non  sussiste  l’obbligo  memorizzazione  elettronica  e
trasmissione  telematica  dei  corrispettivi  giornalieri
laddove, in luogo di scontrini ovvero ricevute fiscali, le
operazioni siano state documentate tramite l’emissione di
fatture ex articolo 21 o 21-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (decreto IVA). Va
ricordato,  infatti,  come  peraltro  desumibile  anche
dall’articolo 1 del decreto ministeriale 7 dicembre 2016,
che:

le nuove disposizioni non hanno abrogato né modificato
quelle in tema di fatturazione, con i relativi termini
e modalità che restano quindi validi ed applicabili;
l’emissione  di  una  fattura,  nelle  ipotesi  di
operazioni ex articolo 22 del decreto IVA non solo è
possibile  ma,  in  linea  generale,  è  obbligatoria  a
fronte della richiesta del cliente.

Ugualmente,  nessun  obbligo  di  memorizzazione/invio  è
previsto per coloro che svolgono le attività esonerate con
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10
maggio 2019, come da ultimo modificato con decreto dello
stesso Ministro del 24 dicembre 2019.

Questa è solo una delle precisazioni principale contenute
nella risoluzione n. 6/E del 10 febbraio 2020 in tema di
memorizzazione  elettronica  e  trasmissione  telematica  dei
dati dei corrispettivi.

Link al testo della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate
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n. 6 del 10 febbraio 2020, oggetto: IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  SCONTRINO  ELETTRONICO  –  Memorizzazione
elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  dati  dei
corrispettivi – Insussistenza dell’obbligo di memorizzazione
elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  corrispettivi
giornalieri laddove, in luogo di scontrini ovvero ricevute
fiscali,  le  operazioni  siano  state  documentate  tramite
l’emissione di fatture ex articolo 21 o 21-bis del D.P.R.
IVA – Affermazione – Trasmissione telematica dei dati dei
corrispettivi  giornalieri  e  –  Primo  semestre  di  vigenza
dell’obbligo, decorrente dal 1° luglio 2019 – Mitigazione
dell’impianto  sanzionatorio  –  Applicazione  l’esimente
prevista dall’art.10 della L. 27/07/2000, n. 212 in tema di
errori del contribuente- Art. 2, del D.Lgs. 05/08/2015, n.
127

Regime  opzionale  del  Patent
box  con  determinazione
diretta  del  reddito
agevolabile.  Parte  la
consultazione  pubblica  sulla
bozza  de  circolare
dell’Agenzia delle Entrate
Si  apre  da  oggi  e  fino  al  17  febbraio  la  consultazione
pubblica per acquisire le osservazioni di operatori economici,
ordini  professionali  ed  esperti  sullo  schema  di  Circolare
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dell’Agenzia  delle  Entrate  che  contiene  chiarimenti  e
soluzioni  interpretative  sulle  nuove  modalità  di  fruizione
dell’agevolazione prevista dal regime opzionale di tassazione
sui  redditi  derivanti  dall’utilizzo  di  taluni  beni
immateriali,  c.  d.  “Patent  box”,  a  seguito  delle  novità
contenute nell’articolo 4 del Decreto crescita (Decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno
2019, n. 58 in “Finanza & Fisco” n. 19-20/2019)

Ritenute  e  compensazioni  in
appalti  e  subappalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Approvato  lo  schema  di
certificato che permette alle
imprese  committenti  di
verificare  che  le  imprese
appaltatrici siano dotate dei
requisiti  richiesti  dal
Decreto Fiscale “Collegato”
Disponibile  online  il  nuovo  schema  di  certificato  di
sussistenza dei requisiti previsti dall’articolo 17-bis, comma
5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che permette
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alle  imprese  committenti  di  verificare  che  le  imprese
appaltatrici o affidatarie o subappaltatrici siano dotate dei
requisiti richiesti dall’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, (che ha introdotto, nel
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, l’articolo 17-bis)
in materia di ritenute negli appalti e subappalti di importo
complessivo  annuo  superiore  a  200.000  euro.  Con  il
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 6
febbraio 2020, prot. n. 54730/2020, infatti, è stato approvato
il modello (allegato A) con cui gli uffici dell’Agenzia delle
entrate  potranno  certificare  la  presenza  dei  requisiti,
allegato B, indicati nel citato articolo 17-bis del D.Lgs. n.
241/1997, ricorrendo alle informazioni presenti nel sistema
dell’anagrafe  tributaria  e  ai  dati  trasmessi  dagli  agenti
della riscossione.

Modello  REDDITI  SC  2020.
Novità e scadenze
Approvato, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  31  gennaio  2020,  prot.  27765,  il  modello  di
dichiarazione “Redditi 2020–SC”, con le relative istruzioni,
che le società ed enti commerciali residenti nel territorio
dello  Stato  e  i  soggetti  non  residenti  equiparati  devono
presentare nell’anno 2020 ai fini delle imposte sui redditi.

Di seguito le principali novità.

https://www.finanzaefisco.com/modelli2020-3/
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Commercialisti  alle  Entrate,
in assenza di anomalie no al
canale  Civis  per  le
comunicazioni  sui
corrispettivi telematici
Negli ultimi giorni l’Agenzia delle entrate sta recapitando ai
contribuenti che nel 2018 hanno realizzato un volume d’affari
superiore a 400.000 euro comunicazioni in cui si segnala il
mancato  ricevimento  dei  dati  relativi  ai  corrispettivi
giornalieri  riferiti  al  periodo  luglio-novembre  2019,
nonostante nella dichiarazione IVA 2019 siano state indicate
operazioni nei confronti di consumatori finali (quadro VT).

In tali comunicazioni anche i contribuenti eventualmente non
tenuti  all’adempimento  sono  invitati  a  fornire  chiarimenti
tramite il servizio telematico CIVIS.

Tenuto conto che nella maggior parte dei casi la situazione
segnalata risulta del tutto normale in considerazione della
scelta di certificare con fattura le operazioni nei confronti
dei  consumatori  finali,  il  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  si  è  prontamente  attivato  nei  confronti
dell’Agenzia delle entrate al fine di evitare l’utilizzo del
canale CIVIS per i contribuenti non tenuti all’adempimento.

Abbiamo pertanto chiesto all’Agenzia di emanare un comunicato
che,  nell’ottica  della  massima  collaborazione  reciproca,
rassicuri i contribuenti e i Commercialisti che li assistono
sulla non necessità di fornire risposta alla comunicazione
ricevuta nei casi di assenza di anomalie, con il sensibile
auspicio di un intervento tempestivo in tal senso
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Visti di conformità e deleghe
di  pagamento.  Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte con il D.L. n. 124
del  2019  e  codici  tributo
soggetti  all’ulteriore
stretta sulla compensazioni
A seguito delle novità introdotte con l’articolo 3, commi da 1
a 3, del D.L. 26/10/2019, n. 124, conv. con mod., dalla L.
19/12/2019, n. 157 in tema di utilizzo in compensazione di
crediti  tributari,  individuati  i  codici  tributo  il  cui
utilizzo  in  compensazione  necessita  ora  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

L’elenco dei relativi codici tributo è riportato nell’allegato
“Classificazione dei codici da indicare nel modello F24 per
l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti  d’imposta”  della
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 110 del 31 dicembre
2019.  L’obbligo,  però,  non  sussiste  qualora,  qualora
l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità  alternativa  allo  scomputo  diretto  del  credito
medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.
Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne”,
residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate, restano ferme le regole generali.
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In pratica, l’obbligo di presentare l’F24 tramite i canali
telematici delle Entrate non sussiste qualora ci si trovi di
fronte  al  caso  d’una  compensazione  di  tipo  “verticale”  o
“interna”, quando cioè le somme a credito e a debito rientrano
nella stessa tipologia d’imposta. Diverso invece è il caso
della  compensazione  “orizzontale”  o  “esterna”,  ossia  tra
tributi  diversi.  In  questo  caso  prevale  l’obbligatorietà
nell’utilizzo dei canali telematici delle Entrate. 

Distributori  di  carburanti.
Avvio  graduale  della
trasmissione  telematica  dei
corrispettivi giornalieri
Più  tempo  per  la  maggior  parte  degli  operatori  tenuti  a
trasmettere  i  corrispettivi  giornalieri  derivanti  dalle
cessioni di benzina e gasolio destinati a essere utilizzati
come carburanti per motori. Un provvedimento del 30 dicembre
2019  adottato  dall’Agenzia  delle  Entrate  d’intesa  con
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sentito il ministero
dello Sviluppo Economico, modifica quello del 28 maggio 2018 e
stabilisce termini di avvio differenziati in base ai volumi
erogati lo scorso anno presso i singoli impianti. L’obbligo di
memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi giornalieri scatta il 1° gennaio 2020 solo
per  gli  impianti  che,  nel  2018,  hanno  erogato  benzina  e
gasolio per una quantità superiore a 3 milioni di litri. Ai
soggetti con liquidazione trimestrale IVA viene inoltre data
la  possibilità  di  trasmettere  i  dati  dei  corrispettivi
trimestralmente anziché ogni mese.
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È  online  la  guida  che
illustra le comunicazioni di
irregolarità  da  controllo
automatico e formale
Pubblicata  la  versione  aggiornata  della  “Guida  alla
comunicazioni  sui  controlli  delle  dichiarazioni”.  Nel
documento, a cura dell’Agenzia delle Entrate, illustrate tutte
principali novità e le caratteristiche degli “avvisi” emessi a
seguito dell’attività di controllo delle dichiarazioni.

La Camera approva il Decreto
fiscale
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La Camera ha approvato il disegno di legge: Conversione in
legge del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante
disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (A.C. 2220-A/R).
Il  provvedimento  passa  all’esame  del  Senato  della
Repubblica.

In  aula  della  Camera  dei
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Deputati l’esame del decreto
in materia fiscale
Oggi in aula della Camera dei Deputati l’esame del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale
e per esigenze indifferibili (A.C. 2220-A).

Regime forfetario. Le novità
contenute  nel  DDL  bilancio
2020
In attesa dell’approvazione del disegno di legge di Bilancio
2020, ora all’esame del Senato, si analizzano brevemente le
modifiche in arrivo alla disciplina del regime forfetario.

L’articolo  88  del  DDL  rubricato  (Regime  forfetario),
innanzitutto, abroga dal 2020 l’articolo 1, commi da 17 a 22
della  legge  n.145  del  30  dicembre  2018  che  prevedeva
l’introduzione  di  un’imposta  sostitutiva  dell’IRPEF  e
dell’IRAP pari al 20% applicata al reddito determinato in modo
analitico per le persone fisiche esercenti attività d’impresa
o di lavoro autonomo con redditi compresi tra 65.001 euro e
100.000 euro.

La  disposizione,  inoltre,  interviene  sulla  disciplina  del
regime forfetario prevedendo:

a) l’introduzione del limite di 20.000 euro di spesa sostenuta
per  lavoro  accessorio,  lavoro  dipendente  e  per  compensi
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erogati ai collaboratori quale condizione di accesso al regime
forfetario;
b)  l’esclusione  dal  regime  forfetario  dei  soggetti  che
nell’anno  precedente  hanno  percepito  redditi  di  lavoro
dipendente e assimilati eccedenti l’importo di 30.000 euro;
c) la previsione di un regime premiale per favorire l’uso
della fatturazione elettronica.

Saldo  e  stralcio  e
rottamazione  cartelle,
l’Agenzia  riscossione
comunica esito della domanda
e importi
In arrivo 700 mila comunicazioni di Agenzia delle entrate-
Riscossione in risposta ai contribuenti che hanno chiesto di
aderire  ai  provvedimenti  di  definizione  agevolata  delle
cartelle. Le lettere sono rivolte a tutti coloro che hanno
presentato la domanda per il “Saldo e stralcio”, ma anche i
“ritardatari” della “Rottamazione-ter”, cioè chi ha mancato
l’appuntamento entro la scadenza iniziale del 30 aprile scorso
e ha usufruito della riapertura dei termini fino al 31 luglio
2019.  Le  comunicazioni,  che  informano  gli  interessati
sull’esito  della  richiesta  con  l’indicazione  dell’importo
dovuto  e  delle  modalità  di  pagamento,  sono  trasmesse  da
Agenzia delle entrate-Riscossione tramite Pec ai contribuenti
che in fase di adesione hanno indicato un indirizzo di posta
elettronica certificata, mentre a tutti gli altri mediante
lettera raccomandata. L’invio sarà completato, come previsto
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dalla legge, entro il prossimo 31 ottobre.

Ritenute  soci  attribuite
dalla  società:  visto  di
conformità  per  il  socio,
anche  se  la  società  è
esonerata da misure premiali
Isa
Il  contribuente  è  tenuto  a  richiedere  il  visto  di  cui
all’articolo 35, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 241 del 1997
relativamente  al  modello  “REDDITI  PF”  se,  scomputate  le
ritenute dall’imposta netta sul proprio reddito complessivo,
emerge  un  credito  IRPEF  che  lo  stesso  intende  compensare
“orizzontalmente” per un importo superiore a 5.000 euro. A
nulla rilevando che l’unico dato significativo indicato nella
propria dichiarazione dei redditi è quello relativo alla quota
del  credito  trasferitogli  dalla  società  partecipata,  (o
associazione o impresa) di cui all’articolo 5 del TUIR, che ha
un  livello  di  affidabilità  fiscale,  conseguente
all’applicazione degli ISA, tale da beneficiare dell’esonero
all’apposizione del visto di conformità di cui all’articolo 9-
bis, comma 11, lett. a), del decreto-legge n. 50 del 2017 (in
“Finanza & Fisco” n. 13/2019, pag. 598).
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“Redditi” Pf, Sp, Sc ed Enc:
aggiornati  i  software  di
compilazione e controllo
Disponibili sul sito dell’Agenzia delle entrate le versioni
aggiornate dei software 2019 che permettono di compilare e
verificare i modelli dichiarativi di persone fisiche, società
e enti non commerciali.

I software consentono di predisporre i file e verificare la
presenza  di  possibili  errori  nei  dati  inseriti.  I  nuovi
pacchetti di software seguono il rilascio del software il tuo
ISA  2019  versione  1.0.7  del  30/08/2019  per  il  calcolo
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale per tutti gli
ISA approvati.

Informiamo  i  nostri  lettori
che i servizi di assistenza
alla ricerca documentale e di
consulenza  nei  giorni  dal
1.08.2019  al  2.09.2019
saranno sospesi
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Avvocati,  Dottori
Commercialisti  ed  Esperti
Contabili.  Parte  il
censimento per l’utilizzo del
PIN Inps negli adempimenti in
materia di lavoro
L’inps  con messaggio n. 2819 del 24 luglio 2019  comunica che
i professionisti che intendono svolgere attività in materia di
lavoro,  previdenza  ed  assistenza  sociale  ai  sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge n. 12/1979, e operare
quali  intermediari  nei  confronti  dell’Inps,  dovranno  far
pervenire una apposita richiesta con le modalità di seguito
descritte.
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Visto  di  conformità  sulle
dichiarazioni.  Nuovi
controlli  dell’Agenzia  delle
entrate sulla regolarità del
rilascio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  con
informativa 70/2019 del 19 luglio 2019, a firma del presidente
Massimo Miani, invita “tutti i professionisti a prestare la
massima  attenzione  in  sede  di  rilascio  del  visto  di
conformità”. La raccomandazione nasce dalla considerazione che
nell’ambito  dei  periodici  incontri  del  Tavolo  tecnico  con
l’Agenzia  delle  entrate,  il  Consiglio  nazionale  ha  potuto
apprendere  che,  a  partire  da  quest’anno,  sono  stati
implementati alcuni controlli automatici in sede di ricezione
delle dichiarazioni da parte del servizio telematico Entratel.

Depositi IVA. Se il soggetto
estrattore  è  stabilito  in
Italia E-fattura in caso di
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modifica del valore dei beni
estratti
Le autofatture emesse per l’estrazione dei beni da un deposito
IVA possono, secondo la libera determinazione dei soggetti
operanti,  essere  analogiche  o  elettroniche  extra  SdI,  con
obbligo di fattura elettronica via SdI nel solo caso in cui il
bene, estratto dall’operatore italiano, durante la permanenza
nel deposito sia stato oggetto di una prestazione di servizi,
territorialmente rilevante in Italia, che ne ha modificato il
valore. È quanto emerge dalla risposta a interpello n. 142 del
14  maggio  2019,  con  la  quale  l’Agenzia  delle  entrate  ha
risposto  ad  un  quesito  sull’emissione  di  una  autofattura
elettronica mediante Sdi, in caso di estrazione da un deposito
Iva di merci importate da un Paese asiatico, laddove non vi
fosse corrispondenza fra il valore del bene ceduto all’interno
del deposito e quello del bene estratto.

Dal  2020  dichiarazioni
d’intento dematerializzate
L’articolo 12-septies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34,  conv.  con  mod.,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,
modifica la disciplina delle dichiarazioni di intento prevista
dal decreto legge 29 dicembre 1983, n. 746, in materia di
imposta sul valore aggiunto.
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Processo  tributario
telematico (PTT) obbligatorio
dal  1°  Luglio  2019.
Modificate  le  avvertenze
delle cartelle
Il  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  è  diventato
obbligatorio per i ricorsi e gli appelli notificati a partire
dal 1° luglio 2019. Come previsto dall’articolo 16 del D.L. 23
ottobre 2018, n. 119, convertito dalla legge 17 dicembre 2018,
n.136 che ha modificato l’art. 16-bis del decreto legislativo
31  dicembre  1992,  n.  546,  in  materia  di  comunicazioni,
notificazioni  e  depositi  degli  atti  giudiziari,  l’utilizzo
della procedura telematica è divenuta modalità esclusiva per
il  deposito  e  la  notificazione  degli  atti  processuali.
Pertanto, gli enti impositori e i professionisti preposti alla
difesa del contribuente hanno l’obbligo di notificare a mezzo
Posta  Elettronica  Certificata  (PEC)  e  depositare  tramite
l’applicativo  PTT  gli  atti  e  i  documenti  del  processo
tributario. Il regime di obbligatorietà non trova applicazione
per  i  soggetti  che  possono  stare  in  giudizio  senza
l’assistenza tecnica di un professionista per le controversie
di  valore  fino  a  3.000  euro,  per  le  quali  la  modalità
telematica della notifica e del deposito resta facoltativa.
Queste sono le motivazioni che hanno spinto l’Agenzia delle
entrate è Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha modificare le
Avvertenze relative ai rispettivi ruoli.
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